
REGIONE PIEMONTE BU51 19/12/2013 
 

Codice DB2016 
D.D. 28 ottobre 2013, n. 843 
Verifica di compatibilita' di cui all'art. 8/ter, c omma 3, D.lgs. 502/1992 e s.m.i. relativamente 
alla trasformazione di una Comunita' Educativa per minori in una Residenza Assistenziale 
Flessibile per disabili, da ubicare nel Comune di Casalvolone (NO).  
 
Con nota pervenuta in data 11/07/2013 prot. n. 17024/DB20.16, il Comune di Casalvolone ha 
presentato richiesta di verifica di compatibilità, su istanza del Legale Rappresentante della 
Cooperativa l’Agorà d’Italia ONLUS, ai sensi dell’art. 8/ter del d.lgs. 502/1992 e s.m.i, 
relativamente alla trasformazione di una Comunità Educativa per minori con capienza n. 10 posti 
letto, autorizzata al funzionamento con deliberazione dell’ex ASL 13 n. 324 del 13/02/2004 ed 
ubicata in Via della Chiesa n. 5 – Casalvolone (NO), in una Residenza Assistenziale Flessibile per 
disabili – tipo B, con capienza n. 10 posti letto. 
Il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari Ospedalieri e Territoriali, con nota prot. n. 
17210/DB20.16 del 12/07/2013, ha richiesto alcune integrazioni in merito al Progetto Gestionale 
della struttura, cui il Legale Rappresentante della Cooperativa l’Agorà d’Italia ONLUS ha dato 
riscontro con nota prot. n. 19763/DB20.16 del 21/08/2013. 
Con nota prot. n. 20723/DB20.16 del 03/09/2013 il Settore Organizzazione dei Servizi Sanitari 
Ospedalieri e Territoriali, ha richiesto alla Direzione Generale dell’ASL NO, alla Direzione del 
Distretto Sanitario di Novara e alla Direzione Generale delle ASL VC, BI, VCO un parere, ai sensi 
della D.G.R. n. 20-1833 del 07/04/2011, in relazione alla richiesta sopraindicata. 
Le Aziende sopra citate hanno dato riscontro alla nota suddetta esprimendo i seguenti pareri: 
• Con nota del 18/09/2013, prot. n. 22001/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL VC, valutati i 
parametri previsti dalla D.G.R. n. 20-1833 del 07/04/2011 (tabella A) che evidenziano una 
dotazione strutturale aziendale di posti letto per utenti disabili superiore al fabbisogno regionale 
espresso in termini di attività, ha espresso parere non favorevole alla realizzazione dell’intervento 
prospettato; 
• Con nota del 16/10/2013, prot. n. 23816/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL NO, 
considerati i parametri previsti dalla D.G.R. n. 20-1833/2011 (tabella A) e sentito il Direttore del 
distretto di Novara, ha espresso parere favorevole alla realizzazione del progetto sopra descritto alla 
luce delle seguenti considerazioni: 
- Un eventuale potenziamento dell’attuale dotazione strutturale dell’ASL si coniuga con l’esigenza 
di operare un equilibrio su base territoriale, affinché il volume di posti letto esistente in ciascun 
ambito territoriale sia maggiormente omogeneo rispetto alla media regionale; 
- Pare necessario privilegiare lo sviluppo della dotazione strutturale dell’Azienda, prioritariamente 
attraverso la realizzazione di strutture socio sanitarie residenziali per utenti disabili all’interno del 
territorio di propria competenza, al fine di consentire la permanenza delle persone il più possibile 
vicino al proprio contesto familiare e sociale; 
- La carenza, nel territorio dell’Azienda, di strutture riconducibili alla tipologia di Residenza 
Assistenziale Flessibile per disabili tipo B con conseguente inserimento, in analoghi presidi 
collocati fuori ASL, di utenti residenti nel proprio ambito teritoriale. 
• Con nota del 23/10/2013, prot. n. 24291/DB20.16, il Direttore Generale dell’ASL BI, 
considerato che il progetto sopra descritto si riferisce ad una struttura non ricadente nella 
competenza territoriale dell’ASL stessa, ha espresso parere conforme a quello dell’ASL NO; 
Rilevato che con D.G.R. n. 20-1833 del 07/04/2011 si è aggiornato il fabbisogno regionale di 
strutture socio-sanitarie destinate a persone disabili, già determinato con D.G.R. n. 46-528 del 
04/08/2010, e integrato la procedura relativa agli interventi per la realizzazione delle strutture stesse 
prevedendo, ai fini della verifica di compatibilità ex art. 8/ter del D.Lgs. n. 502/1992 e s.m.i., 
l’espressione del parere sia da parte dell’ASL sul cui territorio ha sede la struttura oggetto 



dell’intervento, sia da parte delle altre ASL comprese nelle aree indicate nell’Allegato 1 alla D.G.R. 
n. 44-1615 del 28/02/2011; 
Ritenuto necessario procedere alla verifica di compatibilità prevista dall’art. 8/ter, comma 3, del 
D.lgs. 502/1992 e s.m.i. sulla richiesta del Comune di Casalvolone; 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
visto il D.Lgs. 30 dicembre 1992 n. 502, art. 8/ter e s.m.i.; 
visto il D.Lgs. 30 marzo 2001 n. 165, artt. 4 e 17, e s.m.i.; 
vista la L.R. 28 luglio 2008 n. 23, art. 17; 
vista la D.G.R. n. 46-528 del 04 agosto 2010; 
vista la D.G.R. n. 44-1615 del 28 febbraio 2011; 
vista la D.G.R. n. 20-1833 del 07 aprile 2011; 

determina 
Di stabilire, per le motivazioni in premessa illustrate, che la realizzazione di una Residenza 
Assistenziale Flessibile per disabili – tipo B, con capienza n. 10 posti letto, conseguente alla 
trasformazione di una Comunità educativa per minori con capienza n. 10 posti letto, ubicata in Via 
della Chiesa n. 5 – Casalvolone (NO), risulta compatibile con il fabbisogno di posti residenziali, per 
tale tipologia di utenza, nell’ambito territoriale dell’ASL NO e di esprimere, pertanto, parere 
favorevole alla realizzazione della struttura stessa. 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
entro 60 giorni ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dalla notificazione 
o dall’intervenuta piena conoscenza. 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della L.R. n. 22/2010. 

Il Dirigente 
 Daniela Nizza 

 
 


